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MI PRESENTO
CHI SONO
Antonella Arnaboldi

Attualmente:

Dirigente Scolastico IC San Nilo – Grottaferrata

Formatrice presso Università Torvergata (Roma), 
Tuttoscuola, EIS – LUMSA, retescuole DADA.

Precedentemente:

Docente di Lettere Scuola Secondaria Primo Grado

Docente Scuola dell’Infanzia

Cultore della materia presso Università Roma Tre –
Cattedra Istituzioni di Storia dell’Arte Moderna.

Sempre:

Appassionata Teatro, Cinema, Viaggi, Arte, 
Libri...gatti



COME PREVISTO NELLA LEGGE 92 DEL 20 AGOSTO 2019, IL MINISTERO 
DELL’ISTRUZIONE HA PUBBLICATO IL DECRETO N°35 DEL 22 GIUGNO 

2020 CONTENENTE LE LINEE GUIDA PER L’INSEGNAMENTO 
DELL’EDUCAZIONE CIVICA.

PARTECIPAZIONE PIENA E CONSAPEVOLE ALLA VITA
CIVICA (art. n. 1 L. 92/2019)

PAROLE CHIAVE 



SE NE PARLA DA UN PO’…

L'educazione civica si propone di soddisfare l'esigenza che tra Scuola e Vita si creino
rapporti di mutua collaborazione.
L'opinione pubblica avverte imperiosamente, se pur confusamente, l'esigenza che la
Vita venga a fecondare la cultura scolastica, e che la Scuola acquisti nuova virtù
espansiva, aprendosi verso le forme e le strutture della Vita associata. (…)
Le singole materie di studio non bastano a soddisfare tale esigenza, specie alla
stregua di tradizioni che le configurano in modo particolaristico e strumentale. Può
accadere infatti che l'allievo concluda il proprio ciclo scolastico senza che abbia
piegato la mente a riflettere, con organica meditazione, sui problemi della persona
umana, della libertà, della famiglia, della comunità, della dinamica internazionale,
ecc. (…)
La Scuola giustamente rivendica il diritto di preparare alla vita, ma c’è da chiedersi se,
astenendosi dal promuovere la consapevolezza critica della strutturazione civica, non
prepari piuttosto solo a una carriera.

D.P.R. 285/1958
Ministro Aldo Moro
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NORMATIVA E COMPITI PER LE 
SCUOLE

• LEGGE 92/2019
• LINEE GUIDA 22/06/2020
• DM n. 9 del 7/01/2021

COLLABORAZIONI SCUOLA-TERRITORIO PER L’ATTUAZIONE DI ESPERIENZE 
EXTRASCOLASTICHE DI EDUCAZIONE CIVICA 

• Insegnamento trasversale;
• > 33h annue;
• PRIMO CICLO: contitolarità,
• SECONDO CICLO: docenti discipline 

giuridiche;
• Docente coordinatore ogni classe;
• Soggetto a valutazioni periodiche e finali;
• Senza oneri (organico/ore/spese);
• Fondi per FORMAZIONE DOCENTI;
• Rafforzamento collaborazione con 

famiglie;
• Esperienze extrascolastiche (costituzione 

di reti-DM 9 del 07/01/2021).

• Costituzione, Diritto, 
legalità e solidarietà;

• Sviluppo sostenibile, 
educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio 
(agenda 2030);

• Cittadinanza Digitale: 
capacità di un individuo di 
avvalersi consapevolmente 
e responsabilmente dei 
mezzi di comunicazione 
virtuali. 

TRE PILASTRI



NORMATIVA E 
COMPITI PER LE 
SCUOLE
Linee Guida

IL DECRETO DEL MINISTERO 
ATTRIBUISCE ALLE SCUOLE IL 

COMPITO DI  INDIVIDUARE 
TRAGUARDI DI COMPETENZA E 

OBIETTIVI SPECIFICI CHE 
COSTITUISCONO I RISULTATI 

DELL’APPRENDIMENTO (ALLEGATO A)
IN BASE ALLE INDICAZIONI NAZIONALI 

PER IL PRIMO CICLO E I LICEI, LE 
LINEE GUIDA PER TECNICI E 

PROFESSIONALI

ALLEGATO B
Integrazioni al Profilo 
delle competenze al 

termine del primo ciclo di 
istruzione

ALLEGATO C
Integrazioni al Profilo 
educativo, culturale e 

professionale dello 
studente a conclusione del 
secondo ciclo del sistema 
educativo di istruzione e 

di formazione

REVISIO
NE CURRICOLO



NORMATIVA E COMPITI PER LE 
SCUOLE - Linee Guida

Il docente referente d’istituto per l’Educazione Civica favorirà la 
disseminazione di quanto appreso nel percorso di formazione

IL REFERENTE AVRÀ IL COMPITO DI: 
➢ favorire l’attuazione dell’insegnamento dell’educazione civica attraverso azioni:

✓ di tutoring, 
✓ di consulenza, 
✓ di accompagnamento, 
✓ di formazione e supporto alla progettazione nei confronti dei colleghi, secondo il paradigma della
“formazione a cascata”,
✓ di facilitare lo sviluppo e la realizzazione di progetti multidisciplinari e di  collaborazioni interne fra i
docenti, per dare concretezza alla trasversalità dell’insegnamento



Il referente d’istituto per l’Educazione 
civica 

Il docente coordinatore per 
l’Educazione Civica

Coordinare l’elaborazione del curricolo di istituto 
dell’Educazione Civica in linea con il PTOF

Coordinare la progettazione didattico-educativa annuale 
di classe sull’educazione civica coerentemente con il 
curricolo d’Istituto e il PTOF

Garantire contestualmente sia lo statuto di disciplina 
dell’Educazione Civica che la sua declinazione 
transdisciplinare, superando il pregiudizio della 
dimensione ancillare di tale insegnamento

Coordinare i colleghi dei Team docenti (scuola 
dell’infanzia e  primaria) e dei Consigli di Classe (scuola 
Secondaria I e II grado), al fine di superare la 
‘trasversalità’ formale per cui tale insegnamento 
appartiene a tutti, ma non lo impartisce nessuno

Coordinare le riunioni con i coordinatori di classe 
dell’Educazione Civica per tutti gli ordini e gradi di scuola

Partecipare alle riunioni coordinate dal referente 
d’istituto

Coordinarsi con le commissioni e/o i gruppi di lavoro sulla 
valutazione degli apprendimenti, al fine di partecipare 
all’elaborazione della rubrica di valutazione 
dell’Educazione Civica coerentemente con la 
certificazione delle competenze

Proporre la valutazione degli apprendimenti 
dell’Educazione Civica, verificando la coerenza tra i 
criteri utilizzati e quanto stabilito nella valutazione degli 
apprendimenti del PTOF

Aggiornare il Patto di Corresponsabilità scuola-famiglia Garantire contestualmente sia lo statuto di disciplina 
dell’Educazione Civica che la sua declinazione 
transdisciplinare, superando il pregiudizio della 
dimensione ancillare di tale insegnamento

Promuovere azioni di sensibilizzazione come convegni, 
seminari, giornate di studio

Partecipare alle azioni di sensibilizzazione come convegni, 
seminari, giornate di studio

Attivare contatti con Istituzioni, Università, Associazioni 

Monitorare le attività Partecipare attivamente ai monitoraggi d’Istituto

Offrire report agli Organi Collegiali, necessari per la 
riprogettazione permanente



CURRICOLO 
COME 
CORNICE 
UNITARIA 
D’AZIONE 

IL COLLEGIO DEI 
DOCENTI, ANCHE 

MEDIANTE LE PROPRIE 
ARTICOLAZIONI 

FUNZIONALI 
(COMMISSIONI, GRUPPI 

DI LAVORO, 
DIPARTIMENTI, ETC…) 

ELABORA E DELIBERA IL 
CURRICOLO D’ISTITUTO 
DI EDUCAZIONE CIVICA. 

TALE INSEGNAMENTO È
TRASVERSALE E BASATO 

SULLA 
CORRESPONSABILITÀ 

COLLEGIALE. 
E’ RACCOMANDATA LA 

CONTINUITÀ VERTICALE 
DELL’AZIONE DIDATTICA. 

CURRICOLO 
COME 

CORNICE 
UNITARIA 
D’AZIONE



DM n. 9 del 7/01/2021
COLLABORAZIONI SCUOLA-TERRITORIO PER L’ATTUAZIONE 
DI ESPERIENZE EXTRASCOLASTICHE DI EDUCAZIONE CIVICA

Art. 2: L’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica va integrato con esperienze extrascolastiche 
attraverso accordi di Rete con altri Soggetti Istituzionali o con Enti del III settore già impegnati nella 
cittadinanza attiva. Il decreto stabilisce i criteri e i requisiti per l’individuazione dei Soggetti;

Art.3: Le istituzioni scolastiche sottoscrivono accordi di Rete (Legge 107/2015 cc.70/71) che 
prevedono i seguenti elementi:
- Finalità della collaborazione coerenti con i traguardi di sviluppo, gli obiettivi specifici e i risultati 

di apprendimento della disciplina;
- Caratteristiche generali degli interventi: (tematiche, luoghi, destinatari, metodologie, risultati 

attesi, eventuali prodotti e storytelling);
- Schede di monitoraggio;
- Attestati di partecipazione;
- Questionari per studentesse e studenti del secondo ciclo

Art. 4: Criteri e requisiti per l’individuazione dei soggetti: Soggetti Istituzionali, Comuni, Enti del III 
Settore.



IL NUOVO PORTALE DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
https://www.istruzione.it/educazione_civica



PROCESSO PER LA 
REALIZZAZIONE 
DELLE ATTIVITA’

I DOCENTI PROGETTANO UDA – NEL NOSTRO CASO DI SERVICE 
LEARNING -, UTILIZZANDO I FORMAT CHE CONDIVIDEREMO NEL 
NOSTRO PERCORSO FORMATIVO

SPERIMENTANO DIDATTICAMENTE LE ATTIVITA’ PREVISTE

MONITORANO IN ITINERE L’ANDAMENTO DIDATTICO EDUCATIVO 
PROMUOVENDO LE COMPETENZE IN MATERIA DI CITTADINANZA

IL COLLEGIO HA INTEGRATO I CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI 
APPRENDIMENTI DI EDUCAZIONE CIVICA 

I DOCENTI UTLIZZANO LE RUBRICHE DI VALUTAZIONE PER IL 
MONITORAGGIO IN ITINERE

VALUTANO I TRAGUARDI DI COMPETENZE RAGGIUNTI

CERTIFICANO LE COMPETENZE

RIPROGETTANO LE SUCCESSIVE UDA ALLA LUCE DELL’ESITO DELLE 
PRECEDENTI. 



ANCHE UN VIAGGIO DI MILLE MIGLIA 
INIZIA CON IL PRIMO PASSO

ASPETTATIVE RICHIESTE



DOVE ANDREMO E QUALI STRADE 
PERCORREREMO

DIMENSIONE 
METODOLOGICA
•PRIMO INCONTRO: CHE COSA E’ IL 

SERVICE LEARNING;
•SECONDO INCONTRO: INDICAZIONI  

METODOLOGICHE PER LA 
PROGETTAZIONE;

•TERZO INCONTRO: REALIZZARE 
PERCORSI DI SERVICE LEARNING 
NELL’OTTICA DELL’EDUCAZIONE 
CIVICA;

•QUARTO INCONTRO: VALUTARE 
NELLA LOGICA DELLE COMPETENZE.

DIMENSIONE CIVICA
• PRIMO INCONTRO: 

INTRODUZIONE ALL’EDUCAZIONE 
CIVICA;

• SECONDO INCONTRO: 
CITTADINANZA E SOCIETA’;

• TERZO INCONTRO: 
CITTADINANZA E SVILUPPO 
SOSTENIBILE;

• QUARTO INCONTRO: 
CITTADINANZA E CULTURA 
DIGITALE.



«provoc-AZIONI»
il SL… per l’educazione civica?

VITA DI SCUOLA E/O SCUOLA DI VITA?
Come sviluppare la capacità "di essere cittadini responsabili" e "di partecipare
pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità”? Di
quale comunità si parla? Cos'è la vita civica culturale e sociale? Che scuola è quella che
fa partecipare alla vita?
Il SL può essere una strada?

CONTENUTI TRASVERSALI E CONTENITORI “VASI NON SEMPRE COMUNICANTI”
Come trattare la trasversalità? Cosa è interdisciplinare? È sufficiente un assemblaggio di
conoscenze? Multidisciplinare è trasversale?
Il SL aiuta a far parlare fra loro le discipline?

EDUCAZIONE CIVICA: DI CHI È?
È un insegnamento di tutti e di nessuno? Chi è il prof. di educazione civica o meglio:
chi sono i prof di educazione civica? Può essere oggetto di patto educativo territoriale?
Il SL può essere un approccio che fa essere tutti «docenti di ed. civica»?
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«provoc-AZIONI»
il SL… per l’educazione civica?

MOTIVI E MOTIVAZIONI FRA INTERESSI E DIS-INTERESSI
A chi interessa cosa? C’è spazio di scelta per gli alunni che apprendono? C’è spazio 
anche per il dis-interesse? C’è un margine di flessibilità nella programmabilità?
Il SL motiva gli alunni? Li rende reali protagonisti e non meri spettatori?

VALORI DA VALUTARE?
Come si fa a valutare un alunno in educazione civica? Se mi attendo che sia un
partecipante attivo alla comunità cosa guardo? Solo le prove di verifica? Quale spazio
all’autovalutazione?
Quale valutazione per un approccio «civico» come quello del SL?

STRUMENTI, STRATEGIE E METODI “CIVICI”
Curricoli-UDA-rubriche… come opportunità per testimoniare pratiche di cittadinanza
responsabile e non come meri vincoli burocratici
Quali strumenti per progettare, raccontare, testimoniare gli «effetti civici» del SL?
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Che ne pensate?
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EDUCAZIONE CIVICA ATTRAVERSO IL 
SERVICE LEARNING

Alcune 
domande 
chiave:

•Che cos’è il 
Service 
Learning?

•Quali i suoi 
tratti 
distintivi?

•Come 
distinguerlo 
da esperienze 
simili (quali 
sono?)



FACCIAMO UN GIOCO?

A PARTIRE DALLE 
ESPERIENZE MOSTRATE, TI 
CHIEDIAMO DI INDIVIDUARE 
I PUNTI DI CONTATTO, I FILI 
ROSSI CHE SONO PRESENTI 
NELLE VARIE ESPERIENZE. 
PROVIAMO POI A DEFINIRE 
INSIEME QUALI SONO GLI 

«INGREDIENTI» DI UN 
PERCORSO DI SERVICE 

LEARNING

ESPERIENZE



INGREDIENTI SECONDO NOI



EIS, dicembre 2017

SERVICE LEARNING: 
CARATTERISTICHE FONDAMENTALI

Servizio solidale destinato a soddisfare i bisogni 
veri e sentiti di una comunità

Gli studenti sono i protagonisti

Progettato in modo integrato con il curricolo, in 
funzione dell’apprendimento degli studenti 

Ruolo chiave della riflessione

La scuola si apre a collaborazioni e sviluppa reti

La scuola promuove la dimensione della 
reciprocità



CHE COS’E’ IL SERVICE LEARNING?

• Il Service-Learning è un’esperienza 
di apprendimento e di vita, che 
coinvolge gli studenti in attività di 
servizio che rispondono alle 
esigenze presenti nella comunità. 

• I progetti di SL sono pienamente 
integrati nel curricolo, in linea con 
gli obiettivi di apprendimento 
accademico, e sono oggetto di 
valutazione. 

• Si tratta di un approccio educativo 
unico, che collega gli interessi 
personali dello studente con 
l’apertura agli altri, unendo il 
desiderio di riuscita individuale 
all’assunzione di responsabilità 
civica. 



Il Service Learning non è né una materia d’insegnamento, né 
un’attività di volontariato, ma, per l’insegnante, è un modo di 
fare scuola utilizzando il curricolo come strumento di educazione 
alla cittadinanza e, per l’alunno, è un modo di apprendere 
attraverso e grazie all’azione solidale messa in campo.

(I. Fiorin, Oltre l’aula, 
Mondadori, Milano, 2016)

UNA DEFINIZIONE DI SERVICE LEARNING



CHE COS’E’ IL SERVICE LEARNING?

Il Service Learning è un APPROCCIO PEDAGOGICO 
che unisce in un UNICO PROGETTO ben  articolato  i 

PROCESSI DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO e  
L’INTERVENTO NELLA REALTA’, allo scopo di  dare 

risposta a  BISOGNI o PROBLEMI presenti nella 
COMUNITA’. In questo modo gli studenti  imparano 
con  lo SCOPO di poter offrire un loro personale 

contributo al miglioramento sociale e ambientale. 

(A. Furco)



Service 
Learning

Aprendizaje y 
servicio/
Extencion/
Trabajo comunal

Campus 
community 
service/
Civic Education 
engagement

Servico 
solidario/ 
Extencao
Voluntariado 
educativo

IL SERVICE LEARNING NEL MONDO



EIS, dicembre 2017

SERVICE LEARNING

APPRENDIMENTO
SERVIZIO
SOLIDALE

+
APPRENDIMENTO E 
SERVIZIO SOLIDALE

Cf. A. Furco, 2004

Non basta che le due sfere siano a contatto
tra di loro per avere il Service – Learning. 
Abbiamo bisogno di una sfera violetta, per 
far si che ciò che avviene nella comunità si
apprenda all’interno della scuola e viceversa. 
(Furco, 2005)



ITALO FIORIN EIS LUMSA ROMA

J. DEWEY

MONTESSORI

J. BRUNER

A. GIUNTI
….….

P. FREIRE

DON MILANI

D. DOLCI

M. LODI
………

+
Partecipazione
Problemi
Ricerca
Dialogo
Comunità
Inclusione
Responsabilità
Servizio

Apprendere significativamente Prendersi cura



John Dewey

‘SE FACCIO CAPISCO’ è il celebre motto che 
viene riferito a J. Dewey.

Il ‘fare’ non va inteso solo nella sua dimensione 
operativa, pure importante, ma nella sua 
dimensione valoriale, sociale, etica, civica.

Come ricorda J. Dewey, la scuola non è solo 
luogo di preparazione alla vita, ma è essa 
stessa luogo di vita, e di vita democratica.



America Latina:
Paulo Freire

I problemi collegati 
all’educazione non 
sono solo problemi 
pedagogici. 
Sono problemi 
politici e etici, così 
come economici.

L’educazione ha 
una funzione di 
trasformazione 
della realtà, e 
comincia dalla 
coscientizzazione.

Dice P. Freire  
“L’educazione non 
può cambiare il 
mondo, ma può 
cambiare gli uomini 
che possono 
cambiare il 
mondo”.



Don Milani

Su una parete della 
nostra scuola c’è scritto 

grande: 

“I CARE”.

E’ il motto intraducibile 
dei giovani americani 

migliori 

“Mi importa, mi sta a 
cuore”. 

L’esatto opposto del 
motto fascista: “Me ne 

frego”.



VOLONTARIATO SERVICE-
LEARNING

STAGE O ESPERIENZE 
DI DIDATTICA ATTIVA -

SUL CAMPO

Primo destinatario 
del beneficio

Chi lo riceve Chi riceve il servizio 
e chi lo offre

Chi lo offre

Obiettivo primario Il servizio Il servizio e 
l’apprendimento

L’apprendimento

Finalità educative Sviluppo delle 
competenze civiche 
ed etiche

Sviluppo delle
competenze
curricolari e civiche

Sviluppo delle
competenze curricolari

Integrazione con 
il curricolo

Marginale Piena integrazione Co-curricolare, 
aggiuntiva

Natura 
dell’attività di 
servizio 

Basata su una 
motivazione sociale

In risposta a un 
bisogno e con 
ricadute sulla 
didattica

Assente o marginale

IL SERVICE LEARNING, TRA VOLONTARIATO E APPRENDIMENTO ATTIVO



Se gli studenti puliscono un 
parco, fanno la raccolta

differenziata

Se gli studenti raccolgono i
rifiuti e li analizzano da un 

punto di vista chimico

Se gli studenti raccolgono i
rifiuti, li analizzano per la 

raccolta differenzaita, 
condividono i risultati, offrono

suggerimenti per ridurre
l’inquinamento nei parchi, li 

inviano al Comune, preparano
una campagna di 

sensibilizzazione, riflettono su
quanto hanno appreso

Community Service

Field Education 

Service 
Learning

CHE COS’E’ IL SERVICE LEARNING?



Service
Learning

Esperienza 
pratica

Impegno 
comunitario

Curricolo
scolastico

Attività 
scolastiche
attive

Educazione civica

volontariato



Service-
Learning

UNA RELAZIONE 
VIRTUOSA





APPRENDIMENTO 
SERVIZIO

Volontariato
Istituzionale

Iniziative solidali
asistematiche

Ricerche sul campo
Tirocinio
Stage 

+

_

+_

Univ. di Stanford/adatt.

COLLABORAZIONE                              CON IL TERRITORIO

F
O
R
M
A
Z
I
O
N
E



RIFLESSIONI…

u FEEDBACK SULL’INCONTRO

u COME DOCENTE COSA MI ASPETTO DAL SL?

u QUALE DEGLI ASPETTI DEL SL È DI PIÙ DIFFICILE ATTUAZIONE? 

slide n. 21: 

• Presenza di attività solidali

• Sviluppo di competenze e apprendimenti curricolari

• Protagonismo degli alunni

• Promozione della dimensione della riflessione

• Creazione di reti e collaborazione con il territorio

• Promozione della reciprocità



Bibliografia…

Italo Fiorin, La sfida dell’insegnamento

A. Furco, S. H. Billing, Service Learning: The Essence of the 
Pedagogy

Danilo Dolci, Dal trasmettere al comunicare

Paulo Freire, La pedagogia degli oppressi

Don Lorenzo Milani, Lettera a una professoressa



Grazie per 
l’attenzione

«...mentre nella concezione depositaria 
l’educatore riempie gli educandi di falso 
sapere (che sono i contenuti imposti), 

nella pratica problematizzante gli 
educandi sviluppano la loro capacità di 
captare e comprendere il mondo, che 

appare loro, nei rapporti che 
stabiliscono, non più come una realtà 

statica, ma come un processo».

(P. Freire)


